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	ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA
	


Genova, 1 dicembre 2020
Al Signor Presidente 

dell’Assemblea Legislativa
della Liguria

Prot. 11/2020/27/ut
ORDINE DEL GIORNO
Oggetto: Sulla Giornata mondiale contro l’AIDS.
IL CONSIGLIO REGIONALE

ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA
PREMESSO CHE
· a partire dal 1988, ogni 1 dicembre è indetta la Giornata Mondiale contro l’AIDS per accrescere la coscienza della epidemia mondiale di AIDS e della diffusione del HIV, epidemia che resta una delle più distruttive della storia;
· secondo i dati del UNAIDS al 2019 dall’inizio dell’epidemia 32,7 milioni di persone al mondo sono morte per malattie connesse all’AIDS e 75,7 milioni di persone sono state infettate con HIV, in particolare nel 2019 i casi di nuove infezioni da HIV sono stati 1,7 milioni per un totale di 38 milioni di persone che oggi vivono con l’HIV di cui solo 26 milioni hanno accesso a terapie retrovirali, mentre i morti per malattie connesse all’AIDS sono state 690 mila;

· quest’anno in Italia è il 30esimo anniversario dell’entrata in vigore della legge 135/90 “Piano degli interventi urgenti in materia di prevenzione e lotta all'AIDS” e già nell’Intesa Stato-Regioni del 2017 sul Piano Nazionale AIDS era prevista la necessità di una revisione della legge adeguandola ai cambiamenti epidemiologici e socio-assistenziali che si sono verificati nell’evoluzione dell’infezione da HIV dal 1990 ad oggi;

CONSTATO CHE nel report 2019 di aggiornamento delle nuove diagnosi di infezione da HIV e dei casi di AIDS in Italia pubblicato lo scorso novembre dal Centro Operativo AIDS presso l’Istituto Superiore di Sanità emerge

· da un lato una progressiva diminuzione delle nuove diagnosi da HIV – che interessa tutte le modalità di trasmissione – dal 2012 ad oggi mentre rimane stabile il numero di decessi in persone con AIDS, dall’altro dal 2017 è aumentata la quota di persone a cui viene diagnosticata tardivamente l’infezione da HIV;
· per la prima volta la quota di nuove diagnosi HIV riferibili a maschi che fanno sesso con maschi (MSM) è pari a quella attribuibile a rapporti eterosessuali quando in precedenza era inferiore, permane tuttavia una notevole differenza tra le diagnosi:
· tra i maschi eterosessuali su un totale di 637 diagnosi il 53,5% erano molto tardive e il 33,3% con AIDS, tra le donne eterosessuali su un totale di 434 diagnosi il 36,9% erano molto tardive e il 21% con AIDS, tra gli MSM su un totale di 1069 diagnosi il 30,3% erano molto tardive e il 15,5% con AIDS, mentre le diagnosi precoci sono il 17,8% tra i maschi eterosessuali, il 21,2% tra le donne eterosessuali e il 28,8% tra gli MSM;

· sui motivi di effettuazione del test la motivazione prevalente tra i maschi eterosessuali è per sintomi o accertamenti per altre patologie (56%), tra le donne eterosessuali si osserva un 37% per sintomi o accertamenti per altre patologie, un 22% per comportamenti a rischio e un 16% per controlli legati alla riproduzione, mentre tra gli MSM la motivazione prevalente è legata a comportamenti a rischio (40%);
· nel 2019 le nuove diagnosi di infezione da HIV in Italia sono state 2.531, 72 in Liguria, con un incidenza di 4,2 diagnosi per 100 mila abitanti in Italia – lievemente al di sotto della media europea di 4,7 – e di 4,4 in Liguria;

· nel 2019 l’incidenza di AIDS per Regione di residenza vede la Liguria con 1,6 ogni 100 mila abitanti al primo posto con in particolare la Provincia di Savona tra le prime 10 province italiane;

· l’ultimo dato disponibile del numero di casi prevalenti di AIDS in Liguria, ovvero di pazienti con AIDS conclamata, nel 2017 era di 988 persone;

TENUTO CONTO CHE
· Il 12 novembre 2019 al Ministero della salute si è tenuta la Conferenza di Consenso (CC) su UequalsU (U=U) per raggiungere un consenso sui dati disponibili riguardo le condizioni di non trasmissibilità dell'HIV e le implicazioni di quest’ultima in diversi ambiti nonché di promuovere la corretta informazione per le persone con HIV e per la società nel suo complesso;

· la documentazione della Conferenza è stata pubblicata lo scorso 17 febbraio;

IMPEGNA
IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE
a sviluppare e potenziare la promozione di iniziative e attività di informazione, prevenzione e di sensibilizzazione per contrastare la diffusione dell’infezione e per promuovere la corretta informazione nella società sulla situazione delle persone con HIV allo scopo di rimuovere lo “stigma” che ancora persiste.
